
Parrocchie Isola della Scala e Pellegrina 

Ascensione del Signore (C) 

1° giugno 2025 
Canto     Su melodia Alleluia di Lourdes 
Sfolgora il sole di Pasqua, 
risuona il cielo di canti, 
esulta di gioia la terra. 
Alleluia.... 
 
Cristo è risorto dai morti, 
ha vinto il peccato e la morte, 
ascende nel cielo glorioso. 
Alleluia.... 
 
Lodatelo popoli tutti, 
schiere beate del cielo, 
genti di tutta la terra. 
Alleluia.... 

 
 
Con la sua ascensione, Cristo Risorto 
compie la sua missione tra gli uomini per 
iniziare quella nuova presso il Padre. Egli è 
entrato anche a nome nostro, come sommo 
sacerdote nel vero santuario dei cieli per 
glorificare in anticipo, nella sua, la nostra 
umanità.  
 
 
 
Atto Penitenziale 
- Signore risorto, che ci hai elevato con te 

alla gloria del Padre: Kyrie, eleison. 
 

- Cristo risorto, tu sei con noi fino alla fine 
dei tempi: Christe, eleison. 

 

- Signore vivente, che tornerai alla fine dei 
tempi: Kyrie, eleison. 

 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre: 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito 
Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen 
 
 
Colletta 
Alla Messa della vigilia: 
O Padre, il tuo Figlio oggi è asceso alla tua 
destra sotto gli occhi degli apostoli: donaci, 
secondo la sua promessa, di godere sempre 
della sua presenza accanto a noi sulla terra 
e di vivere con lui in cielo. Egli è Dio, e vive 
e regna con te… 
 
Alla Messa del giorno: 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 
per il mistero che celebra in questa liturgia 
di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo 
la nostra umanità è innalzata accanto a te, 
e noi, membra del suo corpo, viviamo nella 
speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, 
nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con 
te… 
 



Prima Lettura   At 1,1-11 
Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di 
tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli 
inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, 
dopo aver dato disposizioni agli apostoli che 
si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua 
passione, con molte prove, durante quaranta 
giorni, apparendo loro e parlando delle cose 
riguardanti il regno di Dio.  
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò 
loro di non allontanarsi da Gerusa-lemme, 
ma di attendere l’adempimento della 
promessa del Padre, «quella – disse – che 
voi avete udito da me: Giovanni battezzò con 
acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete 
battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque 
che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?».  
Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere 
tempi o momenti che il Padre ha riservato al 
suo potere, ma riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me 
sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samarìa e fino ai confini della 
terra». Detto questo, mentre lo guardavano, 
fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai 
loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand’ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a 
loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di 
mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà 
allo stesso modo in cui l’avete visto andare in 
cielo». - Parola di Dio. 

 
Salmo Responsoriale    Sal 46 
Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. 
 
Seconda lettura    Eb 9,24-28;10,19-23 
Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da 
mani d’uomo, figura di quello vero, ma nel 
cielo stesso, per comparire ora al cospetto di 
Dio in nostro favore. E non deve offrire se 
stesso più volte, come il sommo sacerdote 
che entra nel santuario ogni anno con 
sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla 
fondazione del mondo, avrebbe dovuto 
soffrire molte volte. 
Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei 
tempi, egli è apparso per annullare il 
peccato mediante il sacrificio di se stesso.  
E come per gli uomini è stabilito che 
muoiano una sola volta, dopo di che viene il 
giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto 
una sola volta per togliere il peccato di molti, 
apparirà una seconda volta, senza alcuna 
relazione con il peccato, a coloro che 
l’aspettano per la loro salvezza. 
Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di 
entrare nel santuario per mezzo del sangue 
di Gesù, via nuova e vivente che egli ha 
inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la 
sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote 
grande nella casa di Dio, accostiamoci con 
cuore sincero, nella pienezza della fede, con 
i cuori purificati da ogni cattiva coscienza e 
il corpo lavato con acqua pura. Manteniamo 
senza vacillare la professione della nostra 
speranza, perché è degno di fede colui che 
ha promesso. - Parola di Dio. 
 
Canto al Vangelo  Mt 28,19.20 
Alleluia, alleluia.  -Andate e fate discepoli 
tutti i popoli,   dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo. - Alleluia.   
 
  Vangelo   Lc 24,46-53 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà 
dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 



saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. Di questo voi 
siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi 
colui che il Padre mio ha promesso; ma voi 
restate in città, finché non siate rivestiti di 
potenza dall’alto». 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate 
le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, 
si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 
Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi 
tornarono a Gerusalemme con grande gioia 
e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 
- Parola del Signore. 

 
Credo   Apostolico 
Io credo in Dio, Padre Onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna.   Amen. 

 
Preghiera Universale 
Il Signore è salito al cielo per portarci un 
giorno con lui. Nel frattempo ci lascia una 
missione: essere prova viva del suo amore. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore 
aiutaci a compiere la nostra ascensione. 
 
1. Padre, che hai innalzato tuo Figlio alla 
gloria, rinfranca il passo della chiesa perché 
sia testimonianza di cielo. Ti preghiamo. 
 
2. Padre, che hai promesso il dono dello 
Spirito Santo, illumina i cuori e le menti dei 
governanti perché edifichino società 
riconciliate. Ti preghiamo. 

3. Padre, che nel tuo Figlio mai 
abbandoni l’umanità, mostrati a quanti ti 
cercano e suscita nei nostri cuori il desiderio 
di te. Ti preghiamo. 
 
4. Padre, che chiami tutto il cosmo alla 
tua liberazione, gli operatori dei mezzi di 
comunicazione sappiano, con mitezza e 
speranza, risanare le ferite della nostra 
umanità e disarmare i conflitti. Ti preghiamo. 
Ti preghiamo. 
 
5. Padre, che nel sacrificio di Cristo 
rinnovi i cuori, purifica la nostra comunità 
perché viva la grazia del Giubileo in spirito e 
verità. Ti preghiamo 
 

O Padre, Tu hai mandato il tuo unico Figlio 
sulla terra per salvarci dal peccato. Nei giorni 
in cui la sua presenza è lontana da noi, 
ricordaci sempre che è il tuo amore che ci ha 
salvati. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore. 

 
Mistero della Fede 
Ogni volta che mangiamo  
di questo pane 
e beviamo a questo calice, 
annunciamo la tua morte, Signore, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Canto di Comunione    
Nei cieli un grido risuonò, alleluia! 
Cristo Signore trionfò: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Morte di Croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! 
 
Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia! 
 
Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
Tutto il tuo cielo griderà: alleluia! 
 
Dopo la Comunione Alla Messa della vigilia: 
I doni che abbiamo ricevuto dal tuo altare, o 
Padre, accendano nei nostri cuori il 
desiderio della patria del cielo e ci 
conducano, seguendo le sue orme, là dove ci 
ha preceduto il nostro Salvatore. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. 



Alla Messa del giorno: 
Dio onnipotente ed eterno, che alla tua 
Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i 
divini misteri, suscita in noi il desiderio del 
cielo, dove hai innalzato l’uomo accanto a te 
nella gloria. Per Cristo nostro Signore. 
 

Benedizione solenne 
Dio, che nella risurrezione del suo Figlio 
unigenito ci ha donato la grazia della 
redenzione e ha fatto di noi i suoi figli, 
vi dia la gioia della sua benedizione.  
Amen. 
 
Il Redentore, 
che ci ha donato la libertà senza fine, 
vi renda partecipi dell’eredità eterna. 
Amen. 
 
E voi, che per la fede in Cristo 
siete risorti nel Battesimo, 
possiate crescere in santità di vita 
per incontrarlo un giorno nella patria del 
cielo. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga 
sempre. Amen. 
 
Canto Finale  
Regina del cielo, gioisci! Alleluia. 
Cristo che hai portato nel grembo. Alleluia. 
È risorto, come disse! Alleluia. 
Prega per noi il Signore. Alleluia! 

 
 

Avvisi 

* Lunedì 2 giugno, Festa della Repubblica, 
le messe alle 10.00 in abazia, e alle 18.30 in 
oratorio. 
 
* Domenica, solennità di Pentecoste e 
compimento del tempo pasquale. Alle 20:45 
in San Zeno, Veglia di Pentecoste con il 
vescovo Domenico. Sono invitati in modo 
particolare insieme a tutti i consigli pastorali 
delle parrocchie. 
 
* Dal 1° al 13 giugno alle 20.45 nella 
Chiesa di Casalbergo, tredicina di S. Antonio. 

Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa 

(Disc. 2 sull’Ascensione 1, 4; PL 54, 397-399) 
L’Ascensione del Signore accresce la nostra fede 

 

    Nella festa di Pasqua la risurrezione del 
Signore è stata per noi motivo di grande 
letizia. Così ora è causa di ineffabile gioia la 
sua ascensione al cielo. Oggi infatti 
ricordiamo e celebriamo il giorno in cui la 
nostra povera natura è stata elevata in Cristo 
fino al trono di Dio Padre, al di sopra di tutte 
le milizie celesti, sopra tutte le gerarchie 
angeliche, sopra l’altezza di tutte le potestà. 
L’intera esistenza cristiana si fonda e si eleva 
su una arcana serie di azioni divine per le 
quali l’amore di Dio rivela maggiormente tutti 
i suoi prodigi. […] 
    Perciò quello che era visibile del nostro 
Redentore è passato nei riti sacramentali. 
Perché poi la fede risultasse più autentica e 
ferma, alla osservazione diretta è succeduto il 
magistero, la cui autorità avrebbero ormai 
seguito i cuori dei fedeli, rischiarati dalla luce 
suprema. 
    Questa fede si accrebbe con l’ascensione del 
Signore e fu resa ancor più salda dal dono 
dello Spirito Santo. […]. 
    Gli stessi santi apostoli, nonostante la 
conferma di numerosi miracoli e benché 
istruiti da tanti discorsi, s’erano lasciati 
atterrire dalla tremenda passione del Signore 
ed avevano accolto, non senza esitazione, la 
realtà della sua risurrezione. […]. 
    Proprio allora, o dilettissimi, il Figlio 
dell’uomo si diede a conoscere nella maniera 
più sublime e più santa come Figlio di Dio, 
quando rientrò nella gloria della maestà del 
Padre, e cominciò in modo ineffabile a farsi 
più presente per la sua divinità, lui che, nella 
sua umanità visibile, si era fatto più distante 
da noi. Allora la fede, più illuminata, fu in 
condizione di percepire in misura sempre 
maggiore l’identità del Figlio con il Padre, e 
cominciò a non aver più bisogno di toccare nel 
Cristo quella sostanza corporea, secondo la 
quale è inferiore al Padre. Infatti, pur 
rimanendo nel Cristo glorificato la natura del 
corpo, la fede dei credenti era condotta in 
quella sfera in cui avrebbe potuto toccare 
l’Unigenito uguale al Padre, non più per 
contatto fisico, ma per la contemplazione 
dello spirito. 
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